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loved) itf. corr. g 'n n fe  l'ErprelTó 
y  fpedito da Rom a il di J i.feb b rajo  

1 quefto Eecellentifs. M enfig. M uti-B u ill 
N a n zio  A poftolìee coi Btevi dal SS. Pa- 

I ère Pio V’  . nei q u -li  partecipa alle L L . 
I M M . Fcdeliflìme la faa cfairazions a l 
I P on tificato. Si portò fubir® detto Mon- 
, fig. N u n zio  a darne parte a ll’EccelIenii'S. 

Sig. M arehelè di Potnbal Prim o M iniftro 
< Segretario di S ta to , che avendogli fa t­
ti prefentare alle M M . L L . diede < più 
R anifrfti attcftati della piena fodisfazm . 
ne de’ Sovrani e di tutta  la Cotta t  N a . 
rione Pcittughefe per un cosi memorabi- 
“  ‘ v.venim er.to; poiché com andò Cubito 
th* foffero fa tti da tu tto  il C lero Scco- 

e Regolare p ubblici ringraziam enti 
•II’ A ltiflim o  per aver dato alla Chtcfa 
Un così degno Capo viftbile, e fece «vvi- 

E E ccelìen 'ifs. Sig. Conte d’ Oeyra» 
"refiuents del Senato di L ilb o n a  , che 
Col fo lito  Bando otdinalTe a g ii abitanti 
di quefta Capitale di fer pubbliche gene­
ta li illum inazioni nelle tre fere dei j o  
»o. e a i .  corr. ed il feriatoa’  T rib u n a li ! 
àJomcnica 1’ Em inentif». S ig . Card. Pa- 
W iaica in gran co rtegg io  fi p e n ò  a S. 
‘V in c e n z o , eve  dopo aver alfiftito alla 
Mtffa, prefi ì param enti bianchi, in cuorò  
' i f  D tttm  iolennem ente cantato da’ 

M u iici delia R . C a p p e lla . N ella fera 
poi dei (re g io rn i fuod tu tte  le Chiefe 

/̂“ Onate le  eam paneafefta, e tutta 

e . .  , ' J '  ^^ucfia an-
A -t= 'ilu m m ate ,fi3r. 

andò una delle p iù  vsj:,h«, e dilettevo- 
patte della N u o va-C ittà , che

»“ ■ A tle n a le , e  giung*
.  * P iazza  del C em m ercio !

P «guena,, )■ a c jp j j  ftrada A u a u - 
«onduce ilia  vafta P u z z a  dei E oico

d-.^? ripièna di popolo «he andav» on- 
0 a n  JÌ b:U o f p e t u c o l o i  e  gc»I ii

P u bblico  hs in o gn i parte crrtifp o ft»  
co lle  m aggiori d im iftra zìo n i di g iu b b ii*  
al delio della Ce rte, che p'.r 1’ elezione 
d i  quefto ^emmo Pontefice ha dato con- 
traftegni di g itj»  fingolariflìm i, e ncn m ai 
fd li 'i  praticarfi in  altre fim ili occafiont 
fu o ri che alior quando fegul 1’ elezione 
del G ra n P o n u fice ln n o cen zio  X III . re o M , 
che fu  N u n zio  c  Protettore di quefta C o ­
rona in  tem po del R e O . G io va n n i V .  
di g l« r. m tm .

Si continua a lavorare co l m aggioc 
celore anche di «otte per la funziono 
dell’ erezione della ftatua Equeftre di S .  
M . Fedeli S m *  da farfi con gran p c iip s  
nel di 6 . g iu gn o C m fle a a n o i  della ,\.f. 
S. fh e  iarà il p iù  m em rrabile nei Faflfi 
lu f ic in i .  Q uefta ftatua ha 3 (.p a lm i P ortu- 
ghcG di a l'e zza , e l'e k ca zio n e  di q u tfte  
m agnifico pez.-o d i Scultura e delle figu ­
re em blem atiche di m arm o per ornac» 
del Piediftallo è  ft jta  eommcffa al S 'g  
G icvacch io o  M achado de C aftro  Statua-’ 
rio  P o rtogh efe . Q u s ft 'o p e r i  g li  h a  ac- 
quiftato un applaufo univerfale , ed in  
Ipecie dei Profeffoti di d ifeg n o .ch e  fono 
p iù  in ftato d egli a ltr i di giudicare con  
piena feienza,  fino  a  che grad o fi c  d i-  
ftinto  1’  .Artefice . I l  getto  d i bronzo è  
ftato commeflo al S ig , Tenente Colon­
nello B irtclom m eo da Cofta , i  di c u i  
gran hami fanno onore alla fa a  P a tr ia , 
e che febbene non fia mai u fciro  f u c f i  
del fuo  paefe. è  riu fc ito  «ccellenzenjent* 
in  qurfto  la v o ro .

N e lle  fu ftg u e it t i  G a zzette  £  r ife r-  
teranue a ltre  fo f*  tn ierelfitH ti.

F R A  N  C  I  A
Pa r isi 30. M arzo .

Il Sig. Conte di M aurepas ha avut« 
diverte conferenze fegrece con il  S ig . A -  
b ite  T«rr. y .  l i  Pubblico fi lufinga e h *  
i l  1( r.> o ggetto  fu  di f  r dim inuire it 
prezzo ecceffivo di tu tti i generi. Il S ig , 
D u ca d i Pcnthievco av«pdo fap uto  che

m al-
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fiiiilgrcdr la fe c  prcibicione a!c«ne per- 
l(,r-c d i !u 1 fe jv izio  avevano caricate 
nv l.e  m cic«na:e c i conttabbands lò f ta  
I is o i  cqu 'p aggi, che tornavano di Brec- 
ts fn a  Celi» ipcranza che n c a  faccbbero 
f i .I l  guardati ; fg li  ha preveduto i Cvm - 
tncdì delle Barriere, aftincbè g li vifiulTe* 
r e ,  e conieguencclicntc le m .ic a iu ie  lo* 

C «  C(J fi'ca te  .
C1 R A N ‘ B R E T T A G N A  

L( MOKA 31. M arzo  .

Il R e , che nel di 24. ave«a fofpero 
(1 Tuo R egio  conreDfo fui B ill ie(Iria>vo 
d d  C cm aerc'o  , e della Pelea delle C olo* 
aie rielU K a o -a-liig h ilt/rra  , l 'h a  dato 
finalmente il di 30 cadente, nou oftante 
le Tuppliclie, le oppoliaioui, e le difficolti 
fatte e piooioft. contro di eftb.

I l C o m e di D arm outh, e i l  L ord- 
N orth lirnsllerc neito ftefio giorno aile 
Cam ere una copia dei Dilpacci ricevaci 
d a ll' America nel 27., 1 q u ili  dopoeftere 
fla ti U lt i ,  fu ordinato che 6 Itrclaftero 
lui tappeto. I Coiiuini la  D epuiatione di- 
fleU ro d Bill per riftringfra il Com m tr- 
#10 di JerUy, e d 'a ltre  Colonie d ’ Am eti 
M ,  aggiuiig.-ndo'i una clatifu li per dife- 
gnare 1 Porci, che avrebbero godute e- 
fciufivamente del Commercio «fter«o per 
tu tto  11 tempo che folte ftato in vigore 
rueft A t t o .  I venti vootrarj feoo la loia 
] « t o i e  che ritarda la parteoza di le .  
V a  celli da guerra , e di 30, iiaftiin^Bti 
da trafporto dvtr nati per T Am erica . 
T u tta  quefta P'ecta è provveduta abba- 
flaaza  del nece/rano, perchè G prevede 
•he gl equipaggi praeràngo alTaì a prò- 
cacfia(fek> a Boftoa c  a lira re . LeT ruope 
fo r o  diftribuite in n ircieia  da non efter 
troppo incomodate e riftre tce , e fono Ha­
te prefe tutte le precauzioni p r.ltjilì per 
la  loto faniti t  ccm odo in quefto tragit­
t o .  Finalineocc il Piaoo del M ìniftero è 
fo 'm a co , c farà iovariabilm enie efeguice. 
KelTuua cofa può farlo c a m b a c e , fe laa 
T 'fiuntia'e alla Sovrairtà foar'a 1- Co'o  
a i e .  Sono ftati i D.fpacei del di a 7 .fp e- 
d iti dal General G i» / , che hanno porta­
ta  i M iiiftr i a delle ttfelaiiQ-ii vigorofe, 
ed in quella fettimana farà inviati] un 
Eipreft# al fuddecto G enerale can eapia 
d e ll 'A t ta , che rifirtngc i l  C g a o ie r c io , «

la  P efct di alcune delie Provincie ra lric-
ta r ie . G li ultimi avvilì ricevutili dalle Co­
lonie fono effirtiivamenie di tal natura de 
piccare fuor di modo la C o r te . N ella 
(caggior parte di d«tte Colonie ft d ilp o -. 
nevano a prender le armi p*r la difrfd e 
confarvkziooe dei Privilegi N aziooali, a 
quefta riloluaione era ftata ptela dopa 
eifere flati inform ati che la C o rte  noa 
cedeva in conto veruno, e che e a decer- 
m foiiilfm a a farvi parlare deile ouovs 
Truppe per fottow etterle. In quefto cafo 
il Congrclfo della Nuova Inghilietra te­
nuto a Cambiìdge ha ordinato in tutta 
la fua giu ritJiiieae  di tener in piedi la 
M il zia ben proveifta d i turco,e di g u a r­
dare con tutta vigilaoia le Piazze» e per 
iacoraggire le ' m a m fa tu re  deile armi 
dz fu o co , e ba'Onecce ha inoltre ordina­
to che tutte quefte armi ftaco conapraca 
in DII tempo prefcricto a danaro contan­
t e .  T u tte  10 tomma le C olon ie  haooo 
Ronainate dei Deputaci al CongrelTo G e -  
■erale,che ft adunerà a Filadelfia nel di 
IO . del profTimo m ts g io . Secondo una 
leirera fcritta di N evh a ven  nella Nuova <
I.'ighilierra nel 7. febbraio la C ic.à d* 
N i  tf«rd aveva fpeJito un ooiao alla 
Nuova V ork per comprarvi la polvere da 
caiinone,di cui ella aveva bifogno. Q u e ll’ , 
uomo ael tempo chs portava quefta po(-‘ 
vere era ftaco arreftaco da un U fiziali 
del R e . N e giuafe appena i ’  a vv ifo  a 
H irclo rd  alle 4. ore delia fera .ch e  inm a a* 
tinente lurono fatti partire a8 . uominij 
beae arataci, che arrìvaroap alle  5. della 
m attiaa a N ew haven, di dove l 'io o lc r i - ,  
rona verfo Pairfteld , ma al lo ro  arriva 
fentirono che g li  abitanti di quefta P ia z-, 
za g 'i a v e ta a o 'p r e v e a u ti, ed avevana la-l 
vaio il loto Patriotto e la polvere d i l l i  
mani d e ll’ Uftxiale , di modo ta lech cn o t*
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ripiafe ’o 'a  altro  da fare fe non che d<
guidargli g H ir tfo tJ  ripiftaodo a lle  6  ̂
della (età .per il bel mezxo di N ew h area. 
Q u elle  nuove Cniftre han no f it to  abbaf*’  
fare l« A z b a i  dei n o flti fondi Pubblici.^ 
Biaaa 144. « ere quarti, india i j d .  e u t  
q u a r to .

B ’ flato pubblicato in quefta C ì ’ d  
il L ibercolo intitolato L a  pufeau C i 'if  
riffeiie * il' Am erica!, ebe fu fatta brucia*
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n  d tl ParfiM eoto per mano del B o S  y 
•eme fi di(T« ( ved. Gt^K- a  4 3 m ) Q^»- 
fi» eircofteni», ehe non è comune in ua 
Pati» «re la lib e rti della flamba c  aff»- 
lota, è  più che bafìante psrdcftare la cu- 
tiofità di conofccre un’O pera, cbe ha fu- 
bi'o un* tal forte nell’ Inghilterra i forco 
iheella n*n ha m eritato le non perchè ia 
affa fi è roftenuta con troppo aelo e ca­
lare la prerogativa R eale contro le d i- 
‘ pofiiioni della  Cottituriona Inglef# . L a 
ptopoCtiòne la  più notabile, che avan ia
• A utore è relatic* alle TalTe, ed è quel- 
1* appunto che ha richiamalo l ’ atceniio- 
oe del ‘Parlamento . Pretende egli che l ’  
•dea della libertà di talTarfi lìa e rro n e a ,
•  coniradittori» alla natura d ell’ iftitu tio-

delle Im pofieioni. Il fatto  è peraltro 
*he JaCofticuiione Britannica ba fepara- 
•• eternamente dalla Corona il G iua di 
* * « ere  delie iapofiaionf fu lla  N a zio n e !
•  fa mai ua R e  d ’ Inghilterra teatalTe 

paflTar queflo  limite inviolabile della
pubblica libertà,non farebbe a ltro ch é ee- 
• “ •■■e ons guerra C ie ile , ch e  g li p«trab* 
ha «Ter funefta i e quefta fiera Nazione,
•  forfè ancor fin ;oIere , ha dato una 
M rribili c  gran lezione a i faci R e .

E S 1 . B A  b 5  I 
BauxELLEj 3 .  A p rite  .

G l Icicvric-iti interini deila dlrezio- 
»e degli o iiàri E cc le fiiftie i «er il tetn- 
>0 della vacante Se ie  V rfct v ile  d ’ A n- 
verfa hanno pobbiica-o un A v v T o , in cu i
•  trr.vano d eli’ efpreinoni o f f -  « v e , laon- 
■* fono ftati non f„ lo  obbi g it i  d irev o - 
« a rlo , ma anoora di depurare a lco o l dei 
ore M em bri per fen 'ire  le  in ten tio a i di 

»• A . K . i»  quefto p ro p jlìro  .

D a n i m a r c a
C oppenhaobn  ay. M a rz o .

T u t t i  i ConciftoTi d ’ H olfteirt han- 
M Lettera E o c ich c- di Sua
” ***'“ • ®Ee pnrta. che ficcomo l O .d in an - 

oel 17 7 1 , coiieerneiite i d ivorzi per- 

oo 'ft*  *r** feparate di rim aritarli ,
Imoo * nozze non potranno aver
_  c  *® p atti innocenrr, fe a o o  fei

'■ ’̂ pt» il d ivorzio  per g li  « • ''n in i, e
n anno p«r le dnnnej rifp etto  poi alle  

« n i  c o lp e v o li, ehe han dato e iu fa  «i 
potranno rtm aritarfi le 

che tre anni dnp» io  fcioghflMnco 
lo r  m a ttim o m o .

S V  jf t: t  A  ^
St » ro«,h i j .  M arzo  ,

Il R e dopo aver m itursm eace «fa- 
I5 cfocoftanzc deli' efportjzlorae 

dei Grami ha riio la to  non già  di oroibic- 
la  di nuovo, ma di csm b iare  l ’ O rd in ta - 
za ratta sò quefto prepofito l ’ anno fcov- 
fo ,  rsltntntechè fecondo U  TafTa di M a- 
tin a  accordata nel 177», fia pcfta fcp m  
ia iraata di quefta D errata una certa 
gabella all* «ccezinne d i tu tti i G ra n i 
provenienti dalla F ro v in cii dt Sehonen, 
che gode delle libertà ad efla particolac- 
rncatc scoordite  da un aC ofticu zion e del- 
1 a m o  precedente , a fin e  d ' in co rigg ie  
quefta fertile  Provin cia  a m igliorate •  
render fempre p iù  ilorida l ’  A g r k o ltu ta .

g r a n . R U S S I A
M o s c a  9, M a r z o  .

L ’ Im perartice avendo ricevu to  la 
ratifica del T ra tta to  di Pace ba fatto fa ­
re per tre fere coiifecurive pubbliche il- 
lum inaziont per la C ittà  . I j  (naggior 
patte delle T ru p p e  irregolari, che hznuo 
agito  con tro dei T u r c h i f«ne ftate ri­
mandate nelle loro P ro v in cie , A lcu n i 
R -g fitn en ci di T ruppe regolate fono pa­
rim ente di ritorn o in quefto Im pero, e v i  
fi afpertaao pure gli a ltr i ,  a riferva di 
quegli della D iviftone dì L > vo n ia, •  di 
Eftonia , ch e  refteianno ancora per la 
mailima patte in  P o llo n ia , Il Sig, Sta* 
ch iew , che riSede attualm ente alia Cortu 
di Svezia è  deftinato a dover rilÀ Jert 
P5*®"o la Porta in  qualit} d iM ìr'iftro  nc- 
dinario di R u ft ì i , fub ito  che il P r in c ip i 
di Repnin a v rà  term inato la grcnde Ina- 
h ifc ia ta  , che fi dilpone ad efegu ire .

U n  C e ttie fe  arrivato  qui d-ll* A r­
m ata ha portato la nuova, ch e  i T u r c h i 
hanno tim elfo la F ortezra di K in b aru  
alle T ru p p e  Im periali, che ne han ptefu  
poffelTo colle foiire fnrm a'.kà.

P O L L O N I A
V a r j a v i a  1 » .  M a rzo .

Ir» tu tta  la fettim aua paffiata la De- 
legazioue tenne le fue fem oni con una 
affidnità , ed a ttiv ità  ftracrdinaria . U  
na tal d iligenza , che aveva p er'm n civ»  
la  prcflìm a apertura della D ieta  fi/Trw 
p 5t  il d} ao . I’ ha m effi in iftato  di ter­
m inare quali tu tto  c iò  che rim aneva an­
cora da tegola rfi , c fra le altre cofe M 
T ra tta to  di G e m n m ci*  « I l a  Corte- di

8 m -
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8  ‘ litio . Il S ig . di B.-noit avendo ricevi!* 
.« le l iU in :  iftru zio n i della l'uà Corte 
propcle l ila  Delef>aziotl« per U ltim atum , 
ch e  la D e g a n . P  u(fi»aa leverebb: lópra 
«urte le m c rc a iu ie  che avelTeco pafficola  
V if lo la  , e che foffero ftate deftioaie per 
i l  C cm m etcio  ti p a lliv o , che a ttiv o  dei 
P o rti fpectanti a S. M . PrulTiana una 
G ab e lla  di i .  per cento 5 ma fopra quel­
le  che folTero ftate  portate a D a n z k a , o 
d i  là  ttafportate una G abella dt i i .  per 
c e n to . Q uefta propofisione fu  finalmen­
t e  approvata nella feC an e dei di 18. do-

£0 di che il S ig . di Benoic in dirizzò  ai 
Rilegati un p icco lo  d ifcorfo  in lin g u a  

P o ilacca  per afficurargli d e ll’ am icizia 
del Re fuo Padrone, e della fedeltà del­
la  fua A lleanza colla  R e p u b b lica . Con- 
« uttociò  vari M em bri della Delegazione 
tioH larono di b rcrive re  il fuddetto T ta t-  
t a t e ,  e il G ran-Genecale Branicki protcftò 
* n z i form alm ente contro 1* fua conaluilo- 

* e .  Si afpetta che la C ittà  di D anzica 
m anderà pure ben cofto la f u i  p rcte fta .

I- 'Trattato C nclufo  colia  Corte di 
V ien n a  è affai vantaggiofo  per la R e­
p u b b lica ,,p o ich é  le m erca n zie , che paf. 
fsrauno in Pollonia per g ii S rati della 
C aia  d ' A u ftria , 0 che di Pollonia faran- 
«0 introdotte in quefti u ltim i , non pa­
gheranno fe non che uno p er cento di 
Gabella di ctan fito .

V i  fono altre C-. ftitu z io n i, che non 
fono ancora fe ttc fctitce  da tu .c i i Meni- 
fcn delia D elegazione , ed una delle p iù  
raggu ard evo li c j ’ «ftm zione totale delle 
prctenUoni degli U fiz ijli  che hanno m aa- 
« n u t o  le Com pagnie a p .o p rie  fp efe, e 
«cn buana fede pee tu tto  ii tempo del- 
le  turbolenze interne dei R e g n o . U n ’ al- 
«ta poi ha per t i t o lo ;  C tf lir u ih n e  iti-  
r ifo fo la r e  i l  f a e f e ,  t  tirare delle  per/a- 
t u  comode nelle Provincie della  Repub­
b lica  . In  v ig o r d i quella Legge fi pct- 
« e tt e  alle ptrfone deUa Claft* C iitad in eica , 
eccetto  che agli E brei, C s n ta d in i.e  fu i-  
«i»i di qualunque Signore , di acquiftar* 
antieram ente 0 di prendere ad a tto del- 

»  7 * ’ o g« i forra dì Bt-
m t r e d t t a r i .  con  confenfo però delle p ar­
t i  intereffate; e i  foceftieri che vetran- 
a o  a ftab ilitfi nelle P rcv in cie  del Regno 
avranno tu tte  I ;  prerogative poffibili, BW 
» ou già  i l  D i l i g o  di N pbjlcà ,

15»
I  T a rta r i, che fono qui ftabÌIiiihiA> 

no f it to  dom andare p ;r parte d e lC o io n * 
nello C k  rikjr lor i3eau ta io . che (lano lo­
ro conceffi 1 medeftmi P riv ileg i Jccordi- 
t i  ai N u b .ti D lf f i ie n t i , co m : pute i l  li­
bero eì'crcizio della lo to  R e lig io n e .

L a Delegazione ha creato  un  cen­
tinaio di n uovi G en tilu o m in i .

Si lev jn o  »o, m ila nom ini di recin­
te nelle PcoTincie, della R u fiii-R o ffa , che 
dovra.nao fervite  per com pletare g li an ti­
chi R eggim en ti . M o l’ s T r u p p e  R u fT ;, 
che ritornano di T u r c h ia  palfano i i i L i -  
tu a u ia , e '  il M ire fcia llo  di Rom anzow  
d cv : aver fiTato i l  fg»  quartiec generale 
a B .a ty ftx k  .

E ' ft .tn  D u b h 'ic jti un  lib ro  in  i t .  
in r ir la t-  : L a Pollonia t a l  quale ì  f ia ­
ta  , è  , e  fa r à .  L  h ca — •» queft O pu - 
fcol'/ f i  ved ere , cbe il fu o  fcopo è di 
irsttare  della co fti'u zion e  , e le l  ’ iftotia  
di Pollonia , e di fare anche delle ce n ­
ge ture . lenta riflet.ere che i l  tempo 
delie predizioni è p a ffa to . Sì ia com e è 
fiata concepita U  grande »■ perazione d e l­
lo Imenibratnento, e che quefto è un ar­
ticolo  da aggiungerli al gran  libro delle 
piccale caufe ,  e dei grandi effetti ; fi fa 
alcrejl tu tto  c i ò .  che è  ftaco fatto  fino- • 
ra ; fi vede eiian Jio  quel che fi penfa di 
fare } m a il  tem po folo può m ofirarci fe 
i  p rogetti r iu fc ira n n o . T u t t o  c  ò  dipen­
de da una catena d ic ir c o fta n z e . che noi 
n ^  ci picchiam o di leggete nell' avve­
n ire . C h i brama d i d ivertir la Tua im- 
m ig in tzìo n c  , e di pafcetfi di co n gettu ­
r e ,  e  in d cvin am en ti, può trovar piacere 
nella lettura  di queft O pera , e foprat- 
tu tto  nella terza p arte.

G E R M A N I A  
ViBSKA IO. A p ri e .

S abito  I .  corr. il Sig. C o ite  O r f iù  
di R ofenberg, dopo aver preftato il con- 
fueto folenne giuram ento della diftinta 
Carica di G ian -C ia iB berlan o , fu  prefen- 
t a t o ,  e facto riconofcere per m ezzo del 
Sig. P rincipe di K  ven buller M aggiordo* 
m o-M aggiote per loro C ap o  a tu tti i  
C iam betian i, e Ufi/.iali della Camera di 
C o rte , che dipendano dal fu o  D ip a rti­
m ento .

L a  S ig . Conteffa P a l f y , nata Collo- 
redo , ha dato feiicemence alla luce un 
nw fc.h io ,  e queftu lieM  afven io ien co  i

fta-
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flato di g f lt i  conrolazion* a tu tta  il n o ­
bile pireiiiddo , g iacché fii-icia in qucLl’ 
■ILurtre. e  o p u ìen u  fam igiia  non v 'e r a  
fiKcertione m afchiie.

E 'q u i  g 'o iico  venendo daile C o rti di 
Decida I *  Benino ii  S ig . Principe G re­
gorio  d ' O ciiiw , con v a r iU fiz ia ii  di Tua 
N azio n e, che fa ii g iro  di va n e  prin ci­
p ili  C o rti, c  dopo che avtà  avute le (ue 
udienze dalle M  Vl. L L .. a cu i farà pre* 
feutaro per m c / u  di quefto S ig . A m ba- 
(ciacor.R uff. P rincipe di G allicz in , con ­
tinuerà I lu e  v ia gg io  per l ' I 'a l i a .

M on fig . Conte Inzaghi V  ''covo di 
T tie fte  ha avu to  il grado d i ConRglie* 
re In tim o A ttu a le  delle M M . L L . Im p.

Il S ig . P tin cip e di SaKvh..burgaufen 
ha m andata in dono a S. M . L  Regina 
di L .gh ilcerrx  Ina nipote una cafTetta d* 
avorio  d.t s f i . i t  1’  o ro , ornata a l di fu o ­
r i.d i  fini, e p re z x li la v o r i, e a! di den­
tro  fm iitata  ci-n alcun i verQ in  lettere 
d 'o r o ,  com porti dal celebre A b ate  >\le- 
taftdfio, che d ì-h  .’ r a n s ,  che le la  n a n o  
di detto Principe '.cn  è  ftata atta a per­
fezionare tu ito  quefto lavoro, gradirà S 
M . .Itneno il c u o r e , che l ’ o ffecifcei per 
I intelligenza del qual fencim ento è da 
faperfj, che la fuddetta caiTetta à-defiler. 
n  itaca  tutta  lavorata da detto  P rincipe, 
che in tal arte è veram ente eccellente .

, _ Secondo le lettere di Coftantinopoli 
ì difTapvti fopraggiunci fra K trim -K ar., e 
il G overnatore di B a g ia d  tschiam auo tut­
ta, i'a tte n z icn e  del M ìn iftero  O ttu tn ia- 
tiQ. Il G ra a -V ifir  fratello  del M u ftì at- 
•naie è ftato fàtco  G overnatore d iB ofiiia; 
>1 P afcià  di detto  lu cg o  è ftato inalzato 
*1U  d ign ità  d i B .eglitrbei di Rom elia ;
* .queft’ u ltim o  palTa al G overno d i Ne- 
firoponte. In  pochiffim o tem po fon m cr- 
t* .tee E z -M u fu s  ; ia q u al cofa ha fatto  
halcere m olti fo ip e tti in  quefta C ap itale, 
bepchè pofla atttibutrfena la  cagione al 
* 'g ot dslT  in v e ro o . eh ’ ò ftato ttraoidi- 
nario in queft’  ann o, ed ha fatto  perire

gran num ero d ’ abitanti .
A m b u sC ] 34. M arzo .

Si fente oa P resb u rg ., che u ltim a- 
® «ati nel Borgo d i G eip  nella Contea 
d jiL .p ta u  c  feguito u  i incendio, ch e  ha 
ridotto in cenere la Chiefa C atto lica  , e
• 3^. C/fe, c che u .ia ltc u  incendio bade- • 
‘ «lato l i  V ilu g g io  fti N a g y  P a lu ia  in

3751
diftanza di due m iglia dal p rin n . Si rre— 
de chs quefti in fo rtu n i fiano eiFctti deila 
m alizia di alcun i incendiarj che g iran o 
ne) paefe .

Aftlcuralà che v i fieno 1 . m ila Pae- 
fani dei C irco li di C h tu d im e r .e  di Koe- 
n igrgraerz, che G fono ad un  tra tto  di- 
c h u ia t i  della C om u n ion edei F rateili.M o- 
ra v ì, o  Ra degli U f lì i i ,  che è  g ià  nume- 
to f i iS in i;  dom andano delle C h ir lé ,  e la  
lib etià  ui cn lcicaza  , e fra tta n to  vanno 
ancora alla M efTa. e com un icano con i 
C a tto lic i, contentandoG di fpìegare e d* 
intendere t d o g a i  a loro m odo. 

I T A L I A  
M a h t o v a  i | .  A p r ile .

Il Boftro M onfig- V efcovo ha d a to ' 
nel d i 6 ,  ftaate il feguente A v rerc ìn e n - 
lO 'ìa c r o .
„  (^ jH ì crederebbe m a i, che fra un po­

polo fen la to , cul o ,  e - C a t t o l ic o ,  
la  carità C r irt ia o a , en e i la  R e lig io n e , o 
l'U m anità fteffa potertc decadere a fegno 
t a le ,  che nocoftance tatti i vincoli della 
L egg e  di D w  , d e la  N a tu r a , delle G e n ­
t i ,  della bocietà ,  della C h iefa  , e  deìSo- 
v r a a i, norioDante le  a io a c c e ,  anzi lem ol- 
t e ,  ed iftaatanee efecutioai di graviftiiBe 
pene del c o rp o , d e ll'o n o r e , e  d e ll’  aoi- 
m a , pure tra e fio  fi uG una cru d e ltà , •  
per dir m e glio , una tira n n ia , una irre- 
iigioGtà cosi siaccuta fino d ’ aftallinare 
con la tro cin i, e fu rti ìb e s i  a ltru i, >1 be­
ne del proflim o, dei vicino, del concitta­
d in o , d ' affaflìoare, e  dì rubare le fu- 
peiietcììi fscre delle Cbiefe fteiTe, dei Tem ­
pio di D io  ?  „

„  ^ h ’ C r iftia a ì!co fa  vi' p en fate^ coa 
che v o le te , o  pret/odece di fcufare fatti 
co ll orrendi ?  ' coll igaorauzs ?  M a  nea 
avete 1’ anima ragionevole iftruita dal d et­
tame della ra g io n e ,  e  della  cofcienza ?  
N on GeCe C riftia n i, non (ìcte Cattolici i> 
ftruiti nella L egge di D io  , e della R e ­
lig io n e, per m e n o  di ts o te  Prediche ,  D ì-  
fcorfi S a cri, C a tech ifm i, e  D ottrine C ri- 
ftiaoe , che v ’ iafcgoaoo il b e o e , c h t  a -  
vete da fa r e , ed i l  male ,  che avete da 
fuggire f  „

„  N è  credete già di potervi fcafare 
c o l l i  p o ve rc ii mancre è ben ve ro , che 
Ga eof* g iu fta ,  e doverofa a  tutti i ceti 

G A ccorrere i  P o v e r i, g iacché.
la
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I* povertà s’ appoggM alla pro*vìdent« dì 
O i o , non meno ehe le riccbczis : T>ivti, 
c r  Paaper obtinvtran: f i i ì ,  atriujfiif tpt- 
ra itr  fjS V tta im i  : talm eate che oon a 
borre Iodio d 'a v e re  i Poveri cr* le  Tue 
dilette Crea>ttre,e tra i luoi Eredi d 'u n
•  icrno P a ta d ilo , aon meno che i R icchi, 
«nai fogoataMtente ccoiraddtftioguc quelli 
da quelli ,  piefelTaiiddh d 'a cce tta re  il 
bene ,  «he lor fi fe  , come un heoc latto
•  lui fleffo : $p*dcumqut u s i ta  et aimìt 
mtit ffttftU ,  mihi j u i f i u . , ,

„  M a  lì avverta ia piim oluogo ,c k «  
la tto  quello s 'in cen de fo iu n io  di q u e ll i , 
•h e  fono Pauptrt! ffiriim  i  vale a dire 
di. q a e i, cbe runeitenaoh di tutto il cue> 
re ,  c  fp ir ito , a l D ir id o 'v o 'e re  , e con* 
tentaudofi d i quello ,  che ìe io  a a n d a  1* 
{irovvideoaa d i D io ,  fopportaao con pa- 
a ieo ia  il d ifeite dei maggiori a iu t i ,  e Tuf- 
fid j: P a lifsu a  paupirum n»s pt'ibu is  fi-  
"tm  -. t  eoa  e’ iacenck gta di quelli ,  che 
reliftoQe a tale D iv in a  provvidenza eoa 
InlbBéreriza , ditpcraeioof , fu fu rri, que­
re le , lam en ti, ed im properi, io  fomma 
cea modi inapaeienti, in d ecca ci,ed  ingiù- 
fiali a  0> D ,«1 p ro lT 'm o jei a lo ro  ftcnì.-,, 

„  lo  lecondo luogo poi li a vv erta , 
eh* la p o vertà , qualunque li I Ì * ,a o o  dà 
mai d iritto  d ’ aflsllìnare , e d ì rebare im- 
peoemcnte le fepyielletiili farro de] T e a -  
pio di D io ,  ovvero il bene d ’ altri ,  lia 
ehe qiKftì d ano ,  o  neghioo l ’ cL m o lin a , 
ovvero non la  diaeo ceat ccpiofa coinè p o­
rrebbero ,  ovvero comd I  deSdera d a 'p o -  
T a i i , ( h <  gliela d e ffe r o ,, ,

( S u f i  ^i*nsfa»att.' ) 
G b n o v a  15  A p r.le  .

Scrivono da M ardlia , c h i  ia  quel 
F erro  erano ftate n rieggiate  da 14. T o r­
tane per fervizio  de l' A r n iia e m o  ch* 
fi alleftiva nei Porci dcl'a S p ag n a , *  clw  
d iccv ift deflinato ce n tro  A l g e r i , la di 
tu t R eggenza era ftara la  ■nnrrice della 
guerra tra  U Spagna . ed i M rrn ccb in i • 

R x C M i a i M oCÌnA ICU A u rìle  ,
S. A  S. la S ig . Principelfe C red itt- 

t i*  fi d e g rè  veiierdl fcorfo d’  incerveni- 
re  a una feelca A ccadem ia fopra lèi T af- 
finna d ira  nel nebi'l* T e a tro  ,di quefta 
C ollegio  ,  cb* i l i  d < « rsM  i a  b t ì l i l in a  
■ m I m  c c .

*54
F ir i n »! * ! ,  A p r i !* .

P er Bentgnn Rel'cricco di S. A . R .
1 Sig. Crm neendar. GirolviMo A tbergot- 

ci , C clon neilo  e prim o T en àn t*  de‘l* 
G uardie N c b it i , è  fia te  im m inato a lp o - 
fta  dì Ccinaiidante delia F ortezza d’A ra z­
zo , e  co n  altro  R eferitto  i l  S ig . Capitario 
G t'I i viene decorato dei t ito lo ',  e grado 
di M aggjere d 'In fe n te ria ; iA luogo di lu i 
paffa i l  S ig . T en en te  Palagi , e in Inago 
di detto Stg. Palagi il S>gtPietro V etto ri.

Llvonw o 19 :  A p r i le .
Procedente da Porto A uR * in A r c i­

pelago ir» t« . giorni , e p revio  il reci- 
p icco  filu co  di I } .  t ir i  con la P>azza 11 
ancorò in  rada la m attina del di 
p iegata  da G uerra ftulTa di ) o .  cannoni,
*  ayo. uom ini d’ e q u ip a g g io , nom inata 
u  Sp era nza  , cem aodaca dal S ig . Cuietv- 
nello C agicò  Capitano della medcrima*, coh 
cfTa il ancorò pure Poltaeca d i tal N a­
zione nom inata la M a d iu s a  d i C aligata, 
comandata dal Capitano Era'.mu L aiiga  , 
arenata con 14. cannoni , e 40. uom ini 
d 'e q u ip a g g io , che viene da Parca in fi}. 
g io iiiì carica d ' a ttraszt .M iiiu ti e atm i 
di f c t v r io  dell’ A rm a ta  ftuRà .

C cn  lettere di Scio in A ro p e ia g *  in 
data dei 5 . febbrejo p. p. fen ielt, cbe da 
Coftancinopoli fblTe iv i giu n to  u n  E ipref- 
fo  d irefto  a q ie i Com andante con preci- 
fo  f  gerofo  ordine del G ian -Signore, che 
tutte quelle donne Criftiane che in detta 
ilo la  rclTero m aritate con T u r c h i d ebbi­
no la fe ia r g li, e che in avvertile  nefidn 
T u r c o  pcfta , nè debba prender per mo­
glie doHna Criftiana, •  ehe una tal proi- 
bizinne abbia erigin e dalle fupplichc por­
te  dalle p itfo n e  di detta Iib la  alla G ran- 
Sultana . da cut il G ran-Signore intiera* 
n c n te  d ip en d e.

ScnteF ancora, eh*un o degli Sciabec­
chi A lg e r in i,ch e  in numero di 4 .io fe o r -  
fo  anno andarono in  foccorfo  del G ran-Si­
gnore, elTendo u fcito  daiO ardaneìK  e a p ­
piedato nel Porto deli* ifo la  di M iee- 
DÌ , incendiafte quella C h ‘efa G re ca  
di S N icce lò  contigua a detto Finrto, e 
cbe e fe n d o  fiato inform ata di c i i ' i l  V i-  
oe-A m m iraglio Ruftb G rrtnanów  a Parca, 
o v 'e i li trovava , fpedi fub ito  in qoel 
Ittcgo una Fregata di fua Squadra , che 
appena giu nta arred ò  il  detto Sciabecco,
•  l e  eonduSe noi Pera» d i San ta  M aria
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in Parr» per n in d a r lo  dipoi in C o ftin -
tinopoìi , acciò  riceva q u ill  equipaggi® 
dal G ran -  Signore U gafligo  ciic a lui 
piacerà .

B a i t u  !4 , A p r i l e ,
A v r e v i)  nei fu t u r o  m efe i l  fr lk o  

CongreJv ueiia JVatione, io  cu i i D odici 
dei .R -g io  Uii^pei.fm noc ie .Cariche , eJ 
im pieghi o r d ii i . t i  .

I n .A ja c c io  là ono raffegnaci da lor 
meiltflm- 8. C om p ign i di Z  cnpagiino, 
<u« fon© l\«n in Fr.ir)c.«*

• ,}  C o l o n i  a o t i c h i  G r e c i ,  e h e  f u r o t t o  
dai C-.ifi (facciati d illa  P aom a, p o c o  l u a -  

g ì  d  A j a c c i o ,  p - f l a n j j  e^ ie fio  u .  g r a n  n u ­

m e r o  d a  v a t i  u . f h .  p e l  Regi o  a  n fta- 
b i i . r U ,  c  , d o n > . C i l i a i l i  j n  q u e l l ' a m e n o

Rcm^ 15. .Apcde .
6 r n  E J itio  u6i Eii|ii}eivr'''s. V ica rio  

è f t i r o  p r .ib ito  a  lu ici g,i O  . f i l i  , C o- 
t q i i . j ,  e .f,b b c ic g fp r i dJ, Re i^p.arj di n -
t e i e r c .  lj)» p c ia te  . e  V e n j e j e ',  .0. j n  « U e L  
l'R '.'g iia  a i ic p  Ijfpdo d i d .^ t ib u r r e  le  R e ­
l i q u i e ,  . r i l ^ a f ^ g  jf ,  f o o c f l ^ . i ! *  'd e lle  
me-ledmeai f , . l ,  ò f t f ) % g . S > a r ! ( l j  d i S uu  
« a n t ir à  .  e V ic e g e r c p t e  ;li..Ro'm3 •

Pon altco  Eqittp, ha préfe i.‘ E m m .

-  A A i a . q u i M i »  , 
e  diftribu^;ione dei efoi M a rt ir i,
cne (I eltraggoiro dai c.-niteri'.

U a  q u e t t i  5 ;

dirtaa P ro ty to rr  dell' O.’p ifig  A pefto lico  
di S, M ic p rie , per facilitare  c  m -g g ro c  
mence P e rfe „fn » re  1 U v«rj delie Sete, 
e h . fi fan^nq dalle A lu n n e  < l̂ Ccnforva- 
to r;o  di S. X^iqvanni, fi Ipq. f „ t e  *  ; fi.
care le hctteghe per cavare la ftelTà Cera, 
onde cop c ^  R i.g g lp r ,v q Q j,g g ,o  fe ne 
ptcrnuoTa io  lip e ic io .

1 * 'f -  A bate Fer-
Jone, e S,g A b ate  T o ie t t i ,  dei u m Iì  al-

I g n i t o  m  ^ S B e r.a io n e ,
hanno tn»t«a,cp 1 'a p p la u f o , l 'a p p r o v a ­
t o n e  non meno r  11
delle Jceite .,4  *  GoUeglO , chedelia «celta u d ren jj coqcorfa ad 't t l i r a l i ,  
a  « ip u vo  dei difcorfi d . A  - ■ ’

DalU ia o ip e  a  Giunchi i

_  a j f
■ re ira  u n  O peretta in tito lar* Jl Giutii* 
Ito L ibri d u i .  ded c it i  a M onfig. Lelia 
F a lc .in u n . N ei prim o di <iTi crattaH cri, 
ticam en redcil'lftitu zion e d e li'A 'x io  Sanroj 
S Ì ,g  '»iio a icu a i punti T e o lo g ic i ad r i i *  

apparcenenri , e fi p arli delle Cerem''ni« 
pri.piie de! G iu lib ilc -, v i fi leggono al­
cune erudite digr.fii.in i fu ll'a n tich e  pe, 
iiiien te  , e fol i’ «rinchità , e ragioni d ril' 
Induigcnse . N el 1-condo fi racconta ia 
(Vorrà dì 'urei gli A nni Santi da quel di 
Buiufazio V i t i ,  fino al p re lcn te .

N  A P ; L I  1 7 ,  A p r i l e  .

E ' t a t e  piìbb icato  il feguente R . 
I id u q o  rifeoardan té 1 D i '- r r m  M ilita r i.

F E R D I N A N D O  I V.
P e r  la  gi axia di D/o P e  delle S ie ilie  , 

dt G e iu j iltm tfie ec lu fa u ee  d i Spagna, 
D u ca  di P in n a  P ia c e n z a , C g jlrt  
f c .  Gran P r iu d p e  E re d ita n o  d i T o -  
f c a u a . ee

U 1 -ndvù degnato Iddio N o ftra  Si­
gnore di Dci^ndare U  noftra am a- 

h'IilH .iij C on fette  d i u h  Principe R eale, 
in qu:ft» M iniera di f:ii£itare 1 ne- 

ftri V jJ L  ìi. è  troppo g iu fto .e  ragionevo­
l e ,  che la  N oftra Reai C L m m z a  fi fac­
cia fperim entate anche v.etfir d< coìoro * 
che ci fervono nella .M ilizia . O  l ia  de- 
lib--ca.to abbiam o , che ficcome abbiamu 
prom ulgato am pio graziofa l'id tilto  
in  beneficio dei noftri amaci Vaft'alli., 
c o i )  vo g lia m o , e  cocnindiam o ,  che go- 
datio della ftellà Ciem enxa N o ftra  an­
che i M ilitari , ci si per h  D e litti cam ­
melli per ]' addietio , come per quelli fi­
no alla p u b b 'ic iz  one del prelenct , nel­
la maniera a p p a rto  , che viene com pre- 
fo , e fp ieg jro  nel N oftro  R .a l In d u lto , 
pubblicato .nel d) 10. del mefe di febbraj# 
di quefto corrente A n n o , colle con dizio­
ni medefime in  quello efprcITe . (d  in  tu t­
to fervata la forma . con tin en za , c  t«- 
n o re, che nello (VefTo fi co n tie n e , „

» Per i l  qual e  ecco ordin  am i», 0 
com anJiam j , che tu tti i D ifetco ti pof- 
tano godere di quefto generai perdono, 
fiano Sergen ti. C a p o ra li, Soldati , T a m ­
bu ri, C la rm e cc i,  P ilfa ri, 0 a ltr i dei C or­
pi tu tti delle N .iftte  T r u p p e , ,  ovunqu* 
fi trovano di p re fiiìo  , 0 d i q u a rtie re , 
co ti di F a n te r ia . com e di C avallerìa  , •  
D ia g o iti, ancorché ie d iferzìo n i fiano rei- 
ic a » (c ,  « q u a iif is iu  > fen za che cc lo to  ,
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t fh e  fsc» m o  ammefli sd  un ta l perdono, 
«fiano obbligati a continuare Ìl Reai fer* 
VIZIO p e r  m aggior tem po di qu ello  che 

'rim an eva ad eilì d i com pite  , quando dt- 
le r ta r c n o . ,,

Ed acciocché polTano fu rti fpeti. 
-raencare g l i  effetti di quefto generai per­
d o n o , perm ettiam o ai D ife rro ri. che fi 
ritroveranno fuori dei N t,ftri R egni il pc- 
terfi prefentare dentro il term ine di 4. 
■teli, decorrendi dal di della pubblicazic- 
ue del preferite In d u lto  , in uno di qua­
lunque dei C orpi delle Tuddette N oftre 
T r u p p e , in  cu i e leggeftn n o  la continua- 

-Eione del N o ftfo  Reai fe r v ig io . „
„  R iguardo a q u e l l i , che fi ritrova­

n o  fervendo in a ltr i  C orpi d iftin ii da 
q u e lli, onde abbiaso  d iferra ro , ccn  a- 
vcrfi talvo lta  m utato i l  nome , dichia­
riam o,che nel folo term ine di 1. m :fi, da 
•ccorrer« dal d) dell» puhblicaiione di 
quefto In dulto  , (i debbano prefentare , 
« f n finceram cnte fv e la r fi, affine di poter 
«flire a g g r a z ia ti, m a colia preeifa circo- 
u an za  d i dover eglino  continuare a fe i-  
v ite  nel C o r p o , in cu i abbiano prefo 
P ia z za , e fi veggono filiaci dopo la di 
lo to  d iferzio n e. „

I, Ed in quanto a quelli che fi r i-  
trc y in *  nei N o ftr i R egn i , e  S ta r i , 0 re- 
lu fia c t  in  C h iefa , o  pure co n tu m a ci, co- 

• al pof i l  delitto di dilerzione , com e per 
a ltri nen eccettuati, ma com prtfì n tid et- 
to  Indul-o dei K .  feb b raio , v o g lia m o , 
che .1 abbitn o  anche a prefentare nel 
aermioe di due m efi, come fi è- d e tto , 
in uoo dei fuddetti Corpi delle Noftce 
T ru p p e , e qualora fi fp iegh trin n o di vo­
lar continuare il fervìzio  in  quel Cor- 
pu tn c u i vo g ’iin o  farlo  , veg lia m o  che 
m m .Q iin c n te  li fia accordato.
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C rs) parÌBienre coM andism o, clic 
fiano anche ccm ptefi in  quefto Indoito  
tu tti quei M ilita r i,  ch e  fino a l d] dal­
la  fottcfcrirta  data fi ritrovano aireftaci, 
ancorché fi foflèro contro di' «ffi fabbri­
cati i P rqceffi, e preceduto a f e  eendan* 
ne. non ftJo per il delitto dt di er/h ne , 
ma b en a r.h s per a ltri C'-m'i t i , ‘ non ec. 
ccftu ati crine fopra, p u .ch è  la pena non 
fi-fi com inciata ad e fe g u ir e . , ,

„  £  finalmente vog.ia«*o, che t t w i  li 
D ifertcìri dei R egg menti S v iz z i t i ,  c ro i-  
preli jn c h e  quelli delle R eali G uardie di 
ta l N azion e , partecipino pure di quefta 
noftra Cìem enr'fs. G r a z ia ,  in  t.'iiti.ido 
folranto all’ afiò.uzit'nedelia pena uci de­
litti , che non fiano e cce ttu a ti, non do­
vendo ad eflà ellèr permeffo dicontinuar» 
il m io Reai fe r v ig io , té non in  quel'o  
fleffb C o rp o , da cut d ifetta ti fiin t . „

„  Ed affinché g l'in q u ifiti degiienun- 
ciati delitti g .d r t  pclTano d i U t N o ftra  
Clem entif*. G c c z i i , ird in ia m o  che ii 
prefente Indulto fi pubblichi alla ndia 
di tu tti i  C oipt delle N oftre  T iu p p e  e- 
fiftenti nei N n ftn  R e g n i , c  S t a t i , ed 
anche in tutte le P ia zze , e  F ortezze dei 
•m edefim i, e  nella C ittà  o ve  rtfiedano i 
Prefidi P r c v ir c ia li ;  affinché i  rei ne t b -  
biano l ’opperruna c o n te r z a . E  per m ag- 
g i ' r  com provazione di quefta N cftra  Sd- 
vrana J>rpofi:iene , farà il prelcnte £ .  
d itto  film ato  dalla N n ftta  R eai M a ­
no , m unito del N o ftro  R eai Suggello, 
e roborace dal N ., f t r o ’Si g re tir io  di Sfa­
to  , e dei D ifpacciu d i G uerra, e  M ari­
n a . D ito  in  F o tiic t  a <iì 17 . tn stzo  del
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